
I l  T u r c o  sempre fuhesio,  e sempre terribi le a ’ Venez iani ,  come si 

è detto ,  dopo ie piaghe incurabil i  fatte alla Repubblica non dava 

più occasione di gran t imore ne l l1 a v v e n i r e . Poiché esaminando bene 

j l  vero interesse dèlia Porta Ottom ana , ella avea pochi vantaggi  da 

sperare dal maggior  indebolimento de’ V e n e z i a n i , giacché non poteva 

lusingarsi di estenderà con questo mezzo  le sue Conquiste sino in 

I t a l i a ,  nè arr ivare alla Sovranità dell ’ A d r i a t i c o , di cui godeva la 

R ep ub bl i ca .  L ’ interesse comune in fatti  delle altre Potenze sarebbe 

stato d’ o pp o rv is i ,  e di confinare questo N e m i c o  comune nell ’ A s i a ,

o almeno nella parte deli ’ Europa , che possedeva: mol to p i ù ,  che il  

T u r c o  lasciando in pace i V e n e z i a n i , veniva a distaccarli  d a ll' A llea rti 

%a colla Casa d 'A u s t r ia  . Intese di fatto il Di van o  questa massima 

per  esso salutare,  nè mai dopo il 1 7 1 8 .  disturbò la Repubblica ,  che 

non cessò peraltro di coltivarne l ’ a mic iz ia .

I l  N e m ic o  dunque natura le,  che più dava a temer a’ Venez iani  era 

l a  Casa d ’ Austr ia  ( 1 ) .  L a  Repubblica dopò la sua decadenza im« 

piegando dal canto suo con la Casa ci 'Austria la sua ordinaria po li ­

t i c a ,  seppe ossia per de’ maneggi  a propos ito,  ovvero inspirando con 

destrezza riguardi  di gelosia verso le ambiziose viste della Francia 

sopra l ’ Italia r conservare se non il suo riposo,  almeno le sue posses­

s i o n i ,  il suo D o m i n i o ,  la sua esistenza.  Osservò perciò la più esat­

ta Ne utra l i tà  in tutte le G u e r r e ,  avvenute in questo secolo ( 1 ) ,  tra 

la Casa di Borbone e la Casa d ’ Austr ia  a mot ivo  de’ possedimenti-, 

che qusste due Etnule Potenze si contrastavano in Italia . Il  Senato 

p er ò ,  che voleva tenersi in i stato di abbracciar i l  partito della Fran­

c i a ,  o della Casa d ’ A u s t r ia ,  secondo che la sua sicurezza lo ricer­

casse ,  per  essere pronto ad ogni imprevisto accidente,  che potesse 

sorprenderlo,  decretò sempre la difesa dello Stato ,  mettendo in sal­

vo le sue P i a z z e ,  e le sue F o r t e z z e ,  ed ammassando numerose T r u p ­

pe ,
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